
Liberalizzazione degli avvocati
le imprese soddisfatte a metà

CONFINDUSTRIAAPPREZZA
CHE SI SIA COMPIUTO «UN
PRIMO PASSO IMPORTANTE»,
AGGIUNGENDO CHE PERÒ
«BISOGNAFARE DI PIÙ». LA
DELUSIONE DELLA CNA PER
IL MANCATO OBBLIGO
DI PREVENTIVO SCRITTO
PER CONFESERCENTI BUONO
IL PATTO DI QUOTALITE

RosariaAmato

Roma
Il preventivo scritto è diventato
"un preventivo di massima", l'il-
le cito disciplinare p erilprofessio-
nista che violi l'obbligo è saltato:
alla fine, delle nuove norme è ri-
masto ben poco nel decreto sulle
liberalizzazioni, in dirittura d'ar-
rivo in Parlamento. E quel poco
che è rimasto potrebbe scompari-
reabreve. L'abolizione delletarif-
fe rappresenta sicuramente un
vantaggio, per esempio, per im-
prese e privati,.ma i professionisti
la contestano ferocemente, e in-
fatti hanno già chiesto la reintro-
duzione delle tariffe con la rifor-
ma forense, già approvata dal Se-
nato e da tempo in attesa di esame
da parte della Camera. Il decreto
pone inoltre il limite del 33% alla
partecipazione dei soci finanziari
alle società tra professionisti
aperti anche a soci di capitale.

Troppo poco? Sembrerebbe
che abbia ragione Franco Stefa-
noni, il giornalista dél Mondo che
ha appenapubblicato un libro dal
titolo "IveriintoccabW", dedicato
a "commercialisti, avvocati, me-
dico, notai, farmacisti. Le lobbydel
privilegio" (ed. Chiarelettere).
«Hanno vinto loro - dice infatti-

Stefanoni- nonostante il gover-
no continuiadire che "l'impianto
ha retto". E nonostante i profes-
sionisti, a cominciare dagli avvo-
cati, contestino tutto. Loro, certo,
vorrebbero tornare addirittura a
una situazione pre-Bersani, non
solo pre-Monti . Prendiamo ílpre-
ventivo scritto: sono riusciti a evi-
tare l'obbligo di farlo, nonostante
diverse categorie diprofessionisti
già l'abbiano adottato da tempo,
per esempio i commercialistii».

Sembra proprio dar ragione a.
Stefanoni il titolo del lancio dell'a-
genzia Ansa del 27 febbraio, che
riassumeva la versione "edulco=
rata" del decreto sulle liberalizza-
zioni: "Professioni `salve', rabbia
banche". Eppure il fatto, piuttosto
evidente, che i professionisti sia-
no riusciti afar togliere dal decre-
to legge, nel passaggio in Parla-
mento, lenonne aloro più sgradi-
te,nonsembraturbare particolar-
mente le associazioni imprendi-
toriali, che pure hanno sostenuto
a spada tratta la riforma. Una
riforma, ha ricordato riel prece"
dente numero di Affari & Finanza
Alberto Toffoletto , partner dello
studio legale associato Nctrn e or-
dinario di diritto commerciale
presso la facoltà di Giurispruden-
za dell'Università degli Studi di
Milano,. sostenuta con forza an-
che dalla Banca Centrale Euro-
pea, che le ha attribuito così tanta
importanza «perché impatta
molto sui costi delle imprese e in
ultima analisi dei consumatori».

Confindustria apprezza co-
munque il fatto che si sia compiu-
to «un primo passo importante»,
aggiungendo che però «bisogna
fare di più». L'associazione degli
industriali si era battuta in parti-
colare per l'abolizione delle tarif-
fe dei professionisti, e quindi è in
particolar modo soddisfatta del-
l'introduzio ne - della norma.
Quanto al mancato preventivo
scritto , auspica che venga intro-

dotto in futuro, non tanto per i
propri iscritti, che in genere utiliz-
zano professionisti di fiducia, con
i quali si stabilisce un rapporto
consolidato, quanto per i privati,
che certo potrebbero molto bene-
ficiare di questa norma.

Una posizione non troppo di-
stante daquelladellaCna: «Lepic-
cole imprese sono ben orientate
verso provvedimenti come que-
sto che aprono il mercato, allarga-
no le opportunità di lavoro per le
aziende, riducono il potere degli
oligopoli e i costi. Liberalizzare
per noi è quindi importante, ab-
biamo seguito tutto con atteggia-
mento favorevole e positivo, ne
cogliamo gli aspetti buoni, certo
ancheconunpo' didelusione,ge-

nerata dal fatto che si attendeva-
no risultati più eclatanti», dice
Sergio Silvestrini, segretario ge-
nerale della Confederazione Na-
zionale dell'Artigianato e della
Piccola e Media lmpres a. In parti-
colare, la delusione investe il
mancato obbligo di preventivo
scritto: «L'avevamo accolto con
soddisfazione, avrebbe rappre-
sentato la possibilità di ottenere
unamaggiorcompetizione tra chi
offre un servizio all'interno della
stessa categoria. - spiega Silve-
strini-Certo, ci preoccupa ilfat-
to che nelle fasi di traduzione del-
la volontà legislativa vengano
esercitati ancora con forza i mec-
canismi di difesa delle corpora-
zioni».

Moderatamente soddisfatta
del decreto sulle liberalizzazioni
anche Confesercenti: «La que•
stione delpreventivo non è dipar
ticolare importanza, perché per
dottori commercialisti era gii
previsto, e con l'avvocato divent
difficile chiederlo - dice il re
sponsabile dell'uffici o fiscale e tri
butano dell'associazione Marin
Gabellini - perché il effetti il cc
sto è in relazione alla complessil

della causa, dipende da con
questa si sviluppa. Anche se fos:
stato introdotto, non si potei
prendere che come riferimento
massima». Del resto, ribadis,
Gabellini, le piccole imprese, c
me le grandi, si servono di pròfe
sionisti di fiducia. Ma allora cor
cercare diridurre i costi?Attravv
so ilpatto diquotalite, in vigore
alcuni anni (fu introdotto da
precedenti liberalizzazioni, qu
le di Bersani), che permette
cliente dínon anticipare laparc
la, ma di pagare solo in caso di
toria il professionista, destín
dogliunaquotadellasommao
nuta? «Il patto di quotalite cerc
legarelaprestazíone alrisultat
osserva Gabellini - può est
utile acontenerele spese se nc
vince una causa, o a pagarle
maggiore soddisfazione nel c
di vittoria. Però scardina un r
cipio chiave del codice civil
prestazione professionale ni
legata al risultato, ílprofessioi
non è tenuto ad assicurarlo».
resto, conclude Gab ellini, sor
tri gli aspetti deirapporti coni
fessionisti che pesano sullep
le imprese, e che Confeserce
batterebbe volentieri per e
nane, aldilà delle liberalizza
«Mi viene da pensare agli ori
flessi, come il contributo ini
tivo previdenziale, che ra
senta un costo aggiuntivo d
e che tra l'altro è anche impi
le Iva. E poi il versamento di
tenuta d'acconto: il piccolo
merciante deve fungere da e
re al posto dello Stato, risch
anche una sanzione se non
to nei tempi previsti dallale



Nella foto
a destra,

il presidente
del Consiglio

Mario
Monti z

L'apertura
dei mercati

delle
professioni
è apparsa

alla fine
piuttosto

blanda

LE "LIBERALIZZAZIONI " DEGLI AWOCATI

PIER LUIGI BERSANI

fi Aholite le tariffe 1]Patto
minime di "quota Zite"

Fu la prima
battaglia
della °lenzualate'
di Bersani

Una misura che
permette ai clienti
di non pagare
alcun anticipo

© Abolito íl riferimento l] Società
a qualsiasi tariffa

1
Si continuava
a riferirsi
ai °prezzari"
ufficiali

di capitale*

Prima era proibito
al capitale entrare
nelle società
di professionisti

(*) Limite del 30%, valido per tutte le categorie professionali
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GLI ISCRITTI ALLA CASSA FORENSE
In migliaia in Italia
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Nel grafico
qui sopra, un
confronto tra gli
avvocati iscritti
all'ordine in
Italia e in altri
paesi
A sinistra, gli
iscritti alla
Cassa nazionale
Forense, l'ente
di previdenza
degli avvocati
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